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Arriva al suo terzo numero “l’esperimento” della nuova Circolare della Csd-
Diaconia valdese. Uno strumento che vuole dare non solo informazioni su quanto v iene 
fatto in termini di serv izio nelle strutture delle Chiese valdesi ma anche spunti di 
riflessione di volta in volta su particolari temi diaconali. In quest’ottica quale tema è 
migliore per la nostra Circolare di quello offerto dal convegno della diaconia valdese che 
si tiene annualmente a Firenze dove chi opera nella diaconia si incontra e scambia 
opinioni e riflessioni. 

 
Quest’anno nel corso dell’incontro fiorentino che si è tenuto a inizio marzo si è 

parlato di volontariato e di serv izio diaconale, di incontro e di scambio di saperi ma 
anche di “sentire” tra le persone che operano nel servizio diaconale nelle nostre chiese. 
Protagoniste dell’incontro ovviamente le persone e in particolar modo chi opera nella 
diaconia. Le relazioni introduttive hanno avviato la discussione partendo da basi ben 
solide (presto saranno prodotti anche gli atti del Convegno), i partecipanti poi, molti dei 
quali attiv i nelle opere diaconali valdesi ma anche persone che prestano servizio a vario 
titolo nelle chiese evangeliche italiane, hanno continuato i lavori del convegno 
confrontandosi nei gruppi di lavoro e in plenaria. Ne è emerso un Convegno partecipato 
come da tempo non succedeva, soprattutto la voglia di confrontarsi su una tematica, il 
serv izio nella chiesa e nella diaconia, che è molto sentita. In questo numero della 
Circolare ne diamo conto riportando l’articolo che Jean Jeacques Peyronel ha scritto per 
Riforma la settimana dopo il Convegno fiorentino, un buon modo ci pare per continuare 
la riflessione sulla tematica che ci piacerebbe potesse proseguire magari anche con 
contributi da parte dei lettori. Se infatti lo spirito della Circolare è quello di far circolare 
le notizie sulla diaconia valdese, nelle sue corde c’è anche sicuramente quello di fornire 
spunti per la riflessione per far nascere dialoghi. 

 
Informazioni e spunti che troverete anche nelle pagine successive della 

Circolare, quelle che scendono maggiormente nel dettaglio delle aree di azione della 
diaconia valdese. Infine ancora una nota. Per la distribuzione della Circolare avevamo 
scelto, come si ricorderà una via “leggera”, cioè la sua diffusione via Internet (leggera 
perché poco inquinante e anche economicamente poco “dispendiosa). Era una via che 
voleva anche attivare “una catena diaconale” v isto che chiedevamo (e chiediamo) a chi 
riceve la Circolare v ia e-mail di contribuire alla sua diffusione inviandola ad amici e 
conoscenti, stamparla e metterla a disposizione dei membri di chiesa o di chi si pensa 
possano essere interessato. Molti si sono dimostrati partecipi “del progetto distributivo”, 
alcuni ci hanno segnalato la necessità di avere anche una certa quantità di copie 
stampate. Da questo numero proviamo a percorrere le due strade, quindi della Circolare 
saranno in circolazione anche più copie su carta. Questo però non vuol dire che 
abbandoniamo l’idea della “catena diaconale”, quella cioè che crea rapporti e non solo 
lettori, semplicemente proviamo ad allargarla. 

 
Davide Rosso 

Vice presidente CSD 

Editoriale 
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Convegno della Diaconia 
 

 
 

La duplice missione che Cristo ci affida 
 

 
La diaconia trasforma non solo chi la fa e chi la riceve ma anche il 

contesto in cui essa avviene. Su questo hanno riflettuto con grande 
partecipazione le circa sessanta persone convenute nell’aula magna dell’istituto 
«Gould» di Firenze sabato 7 marzo per l’ormai tradizionale convegno della 
diaconia giunto quest’anno alla sua 19a edizione. I partecipanti erano 
equamente distribuiti tra presidenti, direttori, operatori e volontari di varie opere 
gestite dalla Commissione sinodale della diaconia (Csd) e membri di chiesa 
impegnati come volontari nella diaconia comunitaria. Un convegno che, a detta 
di tutti, si è rivelato molto interessante e che rappresenta una tappa importante 
nella riflessione della Chiesa valdese sulla propria diaconia. Introdotto da una 
meditazione della pastora Eliana Briante, di Milano, sulla parabola dei talenti 
(Matteo 25, 14-30), il convegno è proseguito con una serie di relazioni che 
hanno esaminato le molte sfaccettature del rapporto tra volontariato e diaconia, 
nei suoi aspetti positiv i e in quelli più problematici. Nella parabola sui talenti, ha 
detto la pastora Briante, Cristo non ci chiede nulla che sia al di sopra delle nostre 
forze («a ciascuno secondo la sua capacità», è detto) e il molto o il poco che ci è 
stato affidato non va tenuto per sé ma speso per gli altri. 

 
Ne ll’ a ffron tar e g l i a sp ett i b ib l ic i e  teo log ic i d el  tema d e l conv egno  

(«A nche la d iaconia tr a sfo r ma») , i l p astor e S alv a tor e Ricc iard i , d i  
Berg amo , ha a ffer ma to  che la dupl ic e miss ion e ch e C risto  c i a ff id a,  
pred icar e e gu arir e (cf . «L a miss ione d ei dod ici aposto li» , M atteo  10, 1-
15) , è in r ea ltà tr ip l ic e in qu an to  e ssa s i s itua  in  un  con te sto  po li t ico ,  
socia le, c u l tur ale e  re l ig io so  ben  pr eciso , e fin  d al l’ in iz io  l’ ag ir e  d ei  
cris t ian i si è car a tter izza to  co me conte sta z ion e de l-l ’o rd in e e sis tente  
(«Non confor ma tev i a qu esto  mondo, ma sia te tra sfo r mat i median te il  
r innov amen to  d el la v o str a men te» scriv e l’ apo sto lo  P ao lo  ne l la su a  
ep isto la  a i Ro man i).   

 
O ra, la d iaconia, che è espressione pratica della fede in C risto , è lo 

strumento  che ci permette d i entrare in rela zione con g li altri, e in partico lare con 
chi è nel b isogno, con chi ha perso  la propria d ignità d i persona-soggetto  e che 
non ha p iù coscienza d i essere «prezioso  ag li occhi d i Dio» (Isaia 43, 4). Ma la  
mo lla che ci sp inge a entrare in relazione con l’altro , e che sta alla base del-
l’ag ire d iaconale e d i ogni azione d i vo lontariato , non è, per no i credenti, il 
semplice prodotto  della nostra vo lontà bensì la risposta a un preciso 
comandamento  d i Cristo : «Ama il tuo  prossimo come te ste sso» che, secondo il 
v angelo  d i Matteo  (22, 34-40), è i l secondo comandamento , «simile  al primo e  
grande comandamento» («Ama il S ignore Dio  tuo  con tutto  il tuo  cuore, con 
tutta la tua anima e con tutta la  tua mente»).  
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Convegno della Diaconia 
 

 
 
Dare corpo all’amore di Cristo 

 
 

Su questo  aspetto  decisiv o  si è so fferma ta la pastora Briante, parlando d i 
«Diaconia, vo lontariato  e ch iesa locale». S ia come singo li sia  come comunità 
infatti,  siamo chiama ti a praticare l’amore per i l prossimo. Lo  sbocco  obbligato 
della pred icazione è la d iaconia e la d iaconia, per il credente, è il dare corpo 
all’amore d i C risto . Può sembrare strano che l’amore per il prossimo sia oggetto 
d i un comandamento , add irittura d i un comandamento  «simile» al primo e  
grande comandamento  dell’amore per il S ignore, tanto  da essere messo  su llo  
ste sso  p iano , ma v a osserv ato  che tale comandamento non ind ica so ltanto  il 
dov ere dell’amore ma anche la sua modalità («come te ste sso»). Q uesta 
app licazione in positiv o  della nota «rego la d ’oro» («Non fare ag li altri c iò  che non 
vorresti fosse fatto  a te») è possib ile proprio  perché ce la ord ina Cristo  stesso  e 
ci dà anche il suo  Sp irito  per poterla realizzare. 
 

Da oggetti a soggetti 

 
Dav ide Rosso , v ice presidente della C sd, parlando delle «manifestazioni del  
vo lontariato  nella d iaconia», e definendo il vo lontariato  come un «mettere in  
rapporto» che trasfo rma non so lo  le persone ma anche il contesto  che sta 
atto rno , ha sp iegato  come, tra le motiv azioni che stanno a monte del 
vo lontariato  e il r isu ltato  (la trasfo rmaz ione), stà l’ag ire d iaconale che ha 
l’ob iettiv o  consapevo le d i restitu ire d ignità a lle persone con le quali 
l’o rganizzazione d iaconale ci mette in contatto . Se tale ag ire avv iene con la 
coscienza della utilità del fare d iaconia, allo ra si può ben d ire che la d iaconia dà 
un contributo  prezioso , anche se non esclusivo , alla trasfo rmaz ione della società. 
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Convegno della Diaconia 
 

 

Le motivazioni 

 
R ob er to  Loc ch i , p s ic o log o r e spo n sab i le d el l ’A g en z ia fo r ma t iv a  

« K ale ido s» d i  F i r en ze ,  si  è so f fe r ma to  su l le  d iv er se  mo tiv a z io n i c h e  
stann o a  mon te  d e l le v a rie  fo r me  d i v o lo n tar ia to . E sse  po sso no  
e sse r e p r e ttamen te p er son a l i, o  id ea l i o  semp l ic emen te  a l tru is te ma  
tu tte sono d e te r m in a te d a l la p erc e z ion e d el la p ov er tà r ela z ion a le tr a  
le p er so n e e q uind i d a l la r ic er c a d i r ap por t i u man i p iù r ic ch i. In  
qu esto  sen so , il v o lon tar ia to  r ap pr e sen ta ind ubb iamen te  p e r un  
g iov an e u n a p a le str a d i v i ta e u no str u men to  impo rtan te d i  
re spo n sabi l izza z io n e n e i co n fro n ti d e l la o  d e lle p e r so n e c h e g l i  
v en go no a f f id a te , e p er un a p er son a an z ian a s ig ni f ic a ri tr ov ar e  
un ’u t il i tà so cia le e p er son a le . Su l la q u est io n e d ecis iv a d e l r app or to  
tr a v o lon tar io  e  op e r a d ia con a le n e l la q u ale  è in se ri to  – c h e sp esso  è  
prob lema t ic o  e  a v o l te co nf l i t tu a le  – occ orr e  ten e r e pr e sen te  ch e  s ia  
il v o lo nta r io  sia l’o p er a c h iedo no e d ann o qu a lc o sa al l’ a l tr o , e in ta le  
in cro cio  b isog n a trov ar e un pu n to  d ’eq ui l ibr io  po s itiv o . D a p ar te su a  
co mu nq u e, l’ op er a ch e a cc og l ie i l v o lon ta rio  d ev e sfo r zar s i d i c og l ier e  
e  d i  risp ond e r e  al le  su e mo t iv a z io n i. 

 
 

 
Non conformarsi a questo modo di produzione 
 
 

G abr ie le D e  C ecco , d ir e t to r e d el la c a sa d i r ipo so  « Il G ign oro »  
nonc h é d ir e t to r e d e l la D iaco nia  v a ld ese  fio r en t in a , h a  a ffr on ta to  la  
de l ic a ta q u estion e d el «v o lon tar ia to  n el- l ’o rg anizza z ion e»,  
co l leg ando la a lla  p iù amp ia q u estion e d el l’ o rg an izza z io n e d e l lav oro  
a ll ’in terno d el le op er e d iac on a li d e l la C hie sa v a ld ese , o rg anizza z ion e  
ch e d ev e far e i co nt i co n qu e l la e s is tente n el « mond o» e in p ar t ico lar e  
ne l mo ndo co mmer cia le e in du str iale , e cio è  un mo do d i prod u zion e  
basa to  su l la f r ammen ta z io n e e lo  sp ezze ttamen to  d e l le pr o fe ss ion a li tà  
e d el le sp ec ial izza z ion i . O r ma i, d a  p ar te d e l le is ti tu z io ni  pu bb lich e  
loc a li  e n a zion a li , le no str e o p er e d ia con a l i so no con s id e r ate  co me  
v er e e p ropr ie a z ien d e e og ni o p er a tor e te cn ico  sp ec ial izza to  –  i l cu i  
ruo lo  o r ma i n essun o s i so gn er ebb e d i n eg ar e – v ien e co n sid er a to  
co me uno d eg li in gr an agg i e ssen z ia l i al la fun z io n al i tà d e l l’ in ter a  
« macch in a» d iaco n ale . So lo  ch e le no str e o p er e d ia con a l i non so no  
orien ta te a l pro fi t to  e non sono l ì p er pr odur r e ogg e tt i e il tecn ic o ,  
lun g i  d a l- l’ e sse r e l’ eq uiv a len te  d i u n to r n io  a con tr o l lo  nu mer ico , è  
ch iama to  anc h’eg l i a  e sser e p ar te a t t iv a  d e l proc esso  d i  
tr a sfo r maz ion e  d a p er so n e-og g e tto  a p er so n e- so gg e tto .  D i so l i to , i l  
v o lon tar io  app en a en tr a to  n el l’ op er a  av v er te  sub ito  la  co mp le ss i tà d e i  
rappor t i o rg anizza t iv i e s is ten t i e no n acc e tta d i d iv en tar e un a semp l ic e  
«ro tel l in a» in s ign i fic an te d el la macc hin a a z ien d ale , an ch e p erc h é,  
en tr ando sub ito  in co n ta tto  con d el le p e r son e , av v ien e un  
camb iamen to  ch e c o munq u e r ime tte in d iscu ss io n e i r ap por ti con g l i  
a l tri  op e r a tor i s t ip end iat i  d e ll ’op er a .   
 
 
 



 6 

 
 
 
 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

Convegno della Diaconia 

 

 
C he fare allo ra? Secondo De C ecco , il nostro compito  è trov are correttiv i 

al «modo d i produzione» esistente, a  cominciare dalle cosiddette  
«pro fessionalità» che mo lto  spesso  sono «gabbie dorate» nelle quali si  
rinchiudono g li operatori, e puntare su lle persone p iù che su lle funzioni, ev itando 
così il r isch io  che le re sponsabilità specialistiche d iv entino  posti d i po tere. Q uesta 
è una delle s fide che il nostro  modo pro testante d i fare d iaconia è tenuto  a 
raccog liere e che probabilmente lo  d ifferenzia dal  modo catto lico  o  laico  che 
spesso  ricalca e fa proprio  il princip io  – spesso  del tutto  ing iustificato  – della  
d iv isione del lavoro . 
 
 

 
Non sacrificare noi stessi 
 
 

N el po merigg io , tr e gru pp i d i lav or o  h anno d ato  v i ta a u n  
in ten so  e p ar te cip ato   sc amb io: uno sug li a sp e tti p er so n al i e b io gr a fic i  
ne l l’ a ppro ccio  al v o lon tar ia to  e al lav oro , uno su co me mo t iv ar e i  
v o lon tar i a tt iv i e c erc ar n e d i nuov i e un ter zo  su c h ie sa loc a le e  
serv izio , te stimo nian za e d iaco nia . N e l l’ in s ieme è emer so  ch e i l  
v o lon tar ia to ,  ch e h a c a r atter izza to  sto ric amen te la n a sci ta d i tut te le  
no str e op er e d iac on a li , è sen z ’al tr o  un v alo r e d i c u i occo rr e manten er e  
o  rit rov ar e lo  sp ir i to  anc h e n el le op er e a t tu a li p iù o  meno  
« aziend a lizza te» . E qu esto  sp ir ito  non è a f fa tto , co me s i po tr ebb e  
pen sar e , qu e llo  d e l « sacri f ic io» d i sé – c h e non av r eb b e a lcu n po ter e  
tr a sfo r ma tor e –  b en s ì qu e llo  d e ll ’ inv e stimen to  g io io so  e f idu cio so  d e i  
ta len ti ch e og nu no d i no i h a r ic ev u to . D a p iù p ar ti è sta to  r ilev a to  c h e,  
se  è v ero  ch e  il  v o lo n taria to  e  la  d iaco nia  so no un a rispo sta a l  
co mand amen to  d e ll ’ amor e p er il  pro ss imo , è  al tr e t tan to  v ero  ch e  
sp esso  «l ’ amor e non  b asta» e c h e il  v o lo n tar io  e a  magg ior r ag ion e  
l’o p er a tor e d iaco n ale d ev e ac qu isir e un a fo r maz io n e ta le d a g ar an t ir e  
un a d ia con ia  i l  p iù  po ss ib i le e f fic ac e.   
 
 
 

In conclusione d i questo  riuscito  conv egno, il presidente della C sd, Marco 
A rmand-Hugon, ha detto  che questo  è il programma, impegnativo  e esaltante al  
tempo stesso , da cu i dobbiamo ripartire per proseguire, con la fiducia che v iene 
dalla fede, il nostro  impegno d iaconale, sia esso  «leggero» o  «pesante», al 
serv izio  del nostro  S ignore Gesù Cristo , e quind i del nostro prossimo che 
incontriamo sull’o rlo  delle strade della  nostra società sempre meno so lidale. 
 
 

Jean-Jacques Peyronel 
(Artico lo  tratto  dal settimanale Rifo rma n°11 del 20 marzo  2009) 
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Zona Diaconia Valdese Fiorentina 
 

 
La CSD festeggia il suo decennale a Firenze 

 

 IL 19° C onv egno della Diaconia, tenutosi a F irenze lo  scorso   7 marzo  , 

ha prop iziato  l'occasione per festegg iare, anche a F irenze, il decennale della 

nascita della C ommiss ione S inodale per la Diaconia.  Presso  la  C asa del Popo lo  d i 

San Barto lo  a C into ia, una delle strutture p iù att iv e e v itali,  nel suo  genere, in 

ambito  fio rentino , è stata o rganizzata una cena ed un momento  d i 

intrattenimento  musicale che hanno fatto  incontrare numerosi d ipendenti delle 

O pere fio rentine, i membri della C ommiss ione ste ssa, o ltre che i d iretto ri e i  

presidenti d i altre O pere Diaconali. 

 

Il momento  d i ritrov o è stato   aperto  da un aperitivo  e da due brev i ma 

significativ i d iscorsi del Presidente della C .S.D., Marco A rmand Hugon, e del 

Diretto re della Diaconia Valdese F io rentina, Gabriele De C ecco; entrambi hanno 

so tto lineato  l'importanza della co llaborazione che le d iv erse opere ,appartenenti 

alla C SD, hanno saputo  costru ire, su lla base d i un rapporto  fiduciario  rispetto  a 

finalità  ed ob iettiv i condiv isi, che attengono alla “missione” che le opere stesse  

intrepretano con i loro serv izi in favore delle comunità locali. Un percorso che 

reciprocamente si ausp ica possa continuare su queste stesse bas i.  

 

L'attenz ione  delle o ltre duecento  persone interv enute si è po i 

“naturalmente” spostata  su ll 'o fferta del  menù prev isto , in buona parte impostato  

su p iatti tip ic i toscani, e su lla musica che il gruppo Italian Funky  Sound ha 

o fferto , mo lto  apprezzata (e balla ta) da d iv ersi dei presenti. La serata ha 

sicuramente segnato  un' atmosfera positiv a, d i condiv isione e d i reciproco 

riconoscimento , fino  ad arriv are ad impensate ed impensabili manife sta zioni d i 

contentezza espresse, da alcune delle persone “autorevo li” presenti, con pochi 

secondi d i “ballo ”, d i cu i non v i daremo ulterio re conto  (....né tantomeno 

documentazione fo tografica). 



 8 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 Zona Diaconia Valdese Fiorentina 
 

 
I servizi per l'infanzia della DVF: Cipì Giallo e Cipì Arancio 
 

 

Cipì è un uccellino impaziente e curioso 

che vuole esplorare e conoscere il mondo e, 

proprio come un bambino, 

attraverso una serie di esperienze nelle quali 

 sono messi in gioco i sentimenti più profondi, 

compie un percorso di crescita 

che lo farà diventare adulto. 

 

 
 
Cipì è stato scritto da Mario Lodi, uno dei promotori del 
rinnovamento pedagogico chiamato “Pedagogia della cooperazione”. 

 
La Diaconia Valdese  F io rentina, nel suo  progetto  d i contribu ire al  

sostegno d i una cu ltura basata su i b isogni e su i d iritti dei bambin i, ha rivo lto  da 
d iv ersi mesi  la sua attenzione ai serv izi ded icati all'in fanzia; questo  ha 
comportato  la sperimentaz ione e il tenta tiv o  d i “declinare” il proprio  bagaglio  d i 
esperienze d i lav oro  sociale in un ambito  praticamente del tutto  “nuov o”. Nella 
prima fase d i  progettazione, un gruppo d i operatori, prov enienti da tre delle 
O pere DVF , ha lavorato all' ipo tesi d i un  n ido  intercu lturale e ha prodotto  un 
primo importante passo  in quella sperimentazione d i idee a cu i sopra si  
accennav a. Da questo  come da un successiv o  lavoro  d i ideazione su ipo tetic i 
nuov i serv izi , si  è po i concretizzato  l 'av v io  d i due “micronid i”. Tale defin izione  
sta ad ind icare una tipo log ia d i serv izi innov ativ i che la Regione Toscana e il 
Comune d i F irenze ind iv iduano con il termine  “ n id i domiciliari”: sono p icco li 
serv izi  riv o lti c iascuno ad un massimo d i cinque bambin i, in età compresa fra 1 e  
3 anni.  A ttualmente sono gestiti dalla Diaconia Valdese F io rentina in fo rma 
priv ata, con l'autorizzazione al funzionamento  da parte del C omune d i F irenze e  
sono  co llocati  presso  l'Ist ituto  Gould (C ip ì G iallo ) e presso  l'Ist ituto  Ferretti (C ip ì 
A rancio). In questo  momento  è attiv o  so ltanto  il C ip ì A rancio . 
 

Le  c ara tter is tich e sono  co mun i ad  entr amb i: fun zion ano  cio è   d al  
1° se ttembr e a l 15 lu g l io  e so no ap ert i da l lun ed i a l v enerd i, con orar io  
8. 00- 13.00; i  serv iz i o f fert i seguono u na  programmazion e annu a le, in  
rela zio ne a l gruppo d ei  bambin i fr equ en tan ti e cur a ta d a l p er sona le  
educ a tiv o , qua l if ica to  ed in possesso  d ei requis it i pro fe ssion al i rich ie st i  
dal la norma tiv a v igen te.L 'o rg anizza zion e de l la g io rn a ta ai C ip ì segu e le  
routin e , cio è tu tt i qu ei mo men t i che si r ipe tono quo tid ian amente e che ,  
o ltr e a soddisfare i b isog ni pr imari d e i bambin i, o ffrono la po ssib il ità d i  
corrispo nder e  a l lo ro  b isog no d i  sicur e zza e d i  r e la z ion i  sign if ic at iv e  con  
g li adu lti: l' accog l ien za, lo  spun tino , la  cura  e l 'ig iene , la proposta d i  
opportun ità edu ca tiv e.  A  base  d i  un b uon lav oro  educ a tiv o ,  i  serv iz i C ip ì  
pongono la str e t ta co llabor a zion e con le famig lie , fond ata su l la fiduc ia  
reciproc a e su llo  scambio  q uot id iano d i info r maz ioni e d i no t iz ie  
riguar dan t i il  bambino . 

 
Referente dei due sev izi C ip ì è la S ig .ra G. C av allin . 
dv finfanzia@diaconiav aldese.org 
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Zona Diaconia Valdese Fiorentina 
 

 
Concorso “Parole battono mani: 2-0” Istituto Salvatore Ferretti 

 
 

Nell'ambito  del le in izia tiv e progettate dag li operatori dell'Ist ituto  S.  
F erretti  per la rico rrenza del trentennale delle attiv ità del centro  d iurno , è da 
so tto lineare l' ind izione del 1° bando d i concorso  che, quest'anno, v errà tito lato  
“Paro le battono mani: 2-0”. Per questa ed izione, il F erretti inv iterà  alcune scuo le 
e centri per minori del nostro  quartiere a presentare “delle opere d 'arte”, frutto 
della creativ ità d i bambin i e d i ragazzi, che abbiamo come filo  conduttore una 
riflessione su l  v alo re della paro la e del linguaggio  non v io lento; tema quanto 
mai at tuale in tempi od iern i in cu i sempre p iù frequentemente si reg istrano 
ep isod i d i bullismo g iov anile. 
 

Il concorso  sarà artico lato  in quattro  categorie (d isegno-p ittura-
comics/tecnico-v isiv o/trid imensionale/ le tterario ) ed in due d istinte  classi  d i e tà  
(9/11 anni e 12/ 16 anni); contestualmente  al concorso  v erranno organizzati  
anche dei p icco li to rnei sportiv i, aperti ad altri centri presenti nel territo rio . 
In tempi recenti, i ragazzi del F erretti hanno partecipato  ad in iziativ e grazie alle  
quali hanno sperimentato  “linguaggi” e  “forme d i comunicazione” innov ativ e, 
soprattutto  nell'ambito  della produzione d i aud iov isiv i, e su lle quali hanno 
ricevuto  importanti riconoscimenti (“La nostra Zona”, F antaC orto); abb iamo 
v alutato  come coerente, incoraggiarli a continuare ad “aprirsi al mondo” , 
facendosi promotori e pro tagonisti essi s te ssi d i att iv ità analoghe. L'ausp icio è 
che a questa ed izione ne possano seguire delle altre, caratterizza te anche da 
una maggiore apertura esterna. 
 

Il concor so , ch e ha o ttenuto  il p a trocin io  de l Q .1 d el C o mun e d i  
F iren ze, è tu tto r a a lla r ic erca  d i “ spon sor” e d i so stegno  da  p arte d i  
dona tori e stern i; tra e ssi figura g ià un con tr ibuto , in b uoni- acqu isto ,  
o fferto  d al la  L ibr eria C lau d ian a d i F ir en ze. 
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Rassegna cinematografica per volontari 
 

E ’ in iziato  marted ì 31 marzo  il c ic lo  d i pro iezioni d i film su ll’Italia  
destinato  ai  v o lontari, che av rà cadenza sett imanale tut ti i marted ì (ad eccezione  
d i merco led ì 3 g iugno) fino  al 16 g iugno. 
La partecipazione è aperta a tutt i i v o lontari, italian i e internaz ionali: per questi  
u ltimi in partico lare i film  sono una continuazione del corso  d i italiano . 
I film scelti per la rassegna cinematografica coprono l’arco d i c inquant’ anni e 
raccontano l’Italia a partire dal dopoguerra con “I so liti ignoti” , fino  ai g io rn i 
nostri con “Gomorra” e la denuncia d i Sav iano d i una mafia onnipresente.  
Il c inema è sicuramente uno dei mezzi p iù v alid i ed esaurienti per conoscere la 
sto ria d i una nazione, per scoprirne g li usi, i costumi, le trad izion i. Un’occasione 
unica, quind i, per ch i dell’Italia non conosce il passato , ma anche per ch i g ià lo 
conosce e vuo le guardarsi un bel film. 
 

Zona volontariato 
 

 
Civil – mente 

 
 
 Dal 3 marzo  scorso  v a in onda su Radio  Beckw ith ev angelica “C iv il-
mente”, programma dedicato  al mondo del serv izio  civ ile in Italia. La  
trasmiss ione è strutturata in dod ici puntate d i mezz ’o ra ciascuna, il marted ì alle  
o re 14 e, in rep lica, il  g iov ed ì alle o re 19.  
 
 La redazione e  la  realizza zione sono curate dai v o lontari che prendono 
parte al progetto  “Tre v alli in  mezzo  all’Europa”, I quali prestano serv izio  presso  
quattro  d iv erse strutture: A gape centro  ecumenico , C entro cu lturale v aldese, 
C SD sede e Radio  Beckw ith stessa. 
 
 Nelle cic lo  delle dod ici puntate,  che s i concluderà marted ì 19 maggio , 
v engono appro fonditi tutti i  progetti d i serv izio  civ ile che la C SD ha attiv ato  nel 
bando 2008, attrav erso  interv iste a vo lontari e O LP (Operatori locali d i progetto) 
che raccontano la lo ro  esperienza, e schede d i appro fondimento  che aiutano 
focalizzare meglio  g li ob iettiv i specific i che ogni progetto  possiede. 
 
 Nelle u lt ime puntate  si  parlerà anche del v o lontariato  internazionale nelle  
strutture delle v alli v aldesi e si cercherà d i cap ire quale sarà il futuro del serv izio  
civ ile nazionale, in v ista del bando 2009. 
 

RBE si trov a su lle frequenze 87.800 e 96.55 oppure nella sezione  
“stream ing” su l sito  www.rbe.it . 
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Zona volontariato 
 

 

La mia esperienza nel SCNV 
 

Sono cap itata al C entro C ulturale probabilmente nell’anno p iù 
mov imentato  della sua sto ria: 20 anni dalla fondazione, 500 della  nascita  d i  
C alv ino , con tutta l’ag itazione che ciò  comporta. L’organizzazione v iene messa  
alla prov a ogni g io rno , perché c’è sempre qualche imprev isto : i telefoni guasti, i  
v isitato ri fuori orario  che v engono apposta dal Brasile per v edere il museo (e 
puo i mica mandarli v ia!), muratori, idraulic i ed elet tric ist i che si danno 
appuntamento  per fare i lav ori tutti nello  stesso  momento . Ma anche perché ci 
sono davv ero  tantissime cose da fare quest’anno: o rganizzare i calendari della 
mostra, fare i pacchi e sped irli, tenere i contatti… e po i c ’è l’o rd inaria 
amministraz ione: il museo, la riv ista Beidana, i corsi d i francese, g li artico li per i 
g io rnali, la rassegna stampa, arch iv i e depositi da tenere in o rd ine. 

 
Per fortuna non sono l’un ica v o lontaria, insieme a me c’è Stephan, dalla  

Germania, e ci a iutiamo mo lto , tanto  che alla fine non c’è d istinz ione tra ch i aiuta  
ch i. P iù che con g li altri tre v o lontari italian i del progetto  “Tre v alli in  mezzo  
all’Europa”, quind i, è con lu i che lavoro  gomito  a gomito . La cosa partico lare d i 
questo  progetto  infatti è che siamo d islocati su quattro  sed i e raramente ci 
incontriamo, almeno fisicamente, anche se abb iamo av v iato  un progetto  
comune, un programma alla rad io  in cu i racconteremo il serv izio  civ ile 
co invo lgendo anche g li altri progetti. 

 
O gni tan to  in contro  p er strada anch e a ltr i v o lon tar i in  serv iz io  a  

Torre P e ll ic e, co nosc iu ti  dur ante la sett iman a d i  fo r maz ion e g en era le a  
o ttobr e: ch iamando ci co l leghi , c i scambiamo le u lt ime impr ession i su  
come sta andando i l serv iz io , e in g en ere  so no p aro le po si t iv e. Q u alcuno  
v orrebbe ch e da qu esto  anno d i v o lontaria to  na sc esse un lav oro  “v ero” ,  
qua lcun a ltro  si  god e il  pa ssagg io  d ag li  s tud i a l lav oro ,  qu alcuno  h a  
imp ara to  a  crederc i man mano.   

 
Immagino ch e queste  righ e v erranno le t te  da ch i h a appen a in iziato .  

Spero  che que llo  ch e ho de tto  non v i abb ia spav en ta t i, e agg iungo ( e  
concludo) la  cosa importan te  che ho impar ato  qui: l ’en tu siasmo,  la  
d isponib ili tà e il so rriso  sono ciò  ch e fa  la d ifferen za tra  il  successo  e  i l  
fal limento . V i auguro  quind i d i poter e sorrider e spesso !  
 

 
Sara Tourn 
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Zona volontariato 
 

 

Servizio Volontario Europeo 
 la CSD Diaconia Valdese accreditata come organizzazione di coordinamento, 

accoglienza e invio di volontari 
 

Il Serv izio  Vo lontario  Europeo (SVE) è un ’azione compresa in “Giov entù 
in A zione 2007-2013”,  programma della  C ommissione Europea - Direzione 
Generale Istruzione e C ultura attuato  in Italia dall’A genzia Nazionale per i 
G iov ani (Dipartimento  della Giov entù della Presidenza del C onsig lio  dei M in istri). 
 

“Giov entù in A zione 2007-2013” è un programma d i educazione non 
fo rmale e  promuov e progetti europei d i mobilità  g iov anile internazionale d i  
gruppo e ind iv iduale attrav erso  g li scambi e le a ttiv ità d i v o lontariato  all'estero , 
l'apprendimento  intercu lturale e le in iziativ e dei g iov ani. I destinatari del  
programma sono i gruppi d i g iov ani, le o rganizzaz ioni g iov anili, g li an imatori  
g iov anili, le autorità locali, le  o rganizzazioni operanti nel terzo  setto re, tutt i  
co loro  che lav orano con e per i g iov ani. Prima dell’accred itamento  al SVE sono 
g ià state  sostenute dal Programma le  ed iz ion i 2007 e 2008 de “La  Nostra Zona”, 
progetto  d i media education promosso dalla C SD C omunità A llogg io  U liv eto . 
 

A  seguito  dell’accred itamento  SVE la C SD può da oggi presentare e  
gestire progetti d i accog lienza e inv io  d i g iov ani vo lontari, appoggiandosi anche 
alle o rganizzaz ioni partner nell’ambito  d i network  con i quali g ià co llabora da 
tempo (Eurod iaconia, A nno Diaconale, ecc.). Vo lontari prov enienti dall’UE e da 
altri paes i potranno quind i  essere acco lti nelle strutture della Diaconia Valdese in  
P iemonte, a F irenze e a Vitto ria. Ino ltre, la CSD potrà inv iare v o lontari italian i  
all’e stero  e co llaborare a progetti d i vo lontariato  presso  altri soggetti partner, in 
Italia  e a ll’e stero . In Ital ia i  v o lontari del SVE si aff iancheranno ag li altri  v o lontari 
(Serv izio  C iv ile Nazionale, Vo lontari della Pace della C hiesa Ev angelica del Baden, 
ecc.) g ià operanti nelle strutture della Diaconia Valdese. 
 
Per u lterio ri informazioni:  
A genzia Nazionale per i G iov ani 
www.g iov entu inazione.it 
 
U ffic io  Serv izio  civ ile e vo lontariato  C SD 
vo lontariato@diaconiav aldese.org 
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Zona volontariato 
 

 

Il Papa incontra i volontari del servizio civile: le reazioni della CSD Diaconia 
Valdese e della Federazione delle Chiese Evangeliche in Italia 

 
L'ud ienza del Papa del 28 marzo  2009 “rientra nelle att iv ità messe in campo 

dall'U ffic io  quale festa annuale in occasione dell'o ttav o  della legge is titutiv a del SCN, è 
aperta ai v o lontari, ai rappresentanti deg li Enti,  ai re sponsabili dei progetti e a tut ti  
co loro  che seguono i g iov ani nell'esperienza d i Serv izio  C iv ile che, attrav erso  la 
propria partecipazione all'Ud ienza, testimonieranno il sign ificato  ed il v alo re della 
impegnativ a scelta fatta”. È con queste paro le che il C apo dell'U ffic io  Nazionale per il 
Serv izio  C iv ile, O n. Pro f. Leonzio  Borea, ha vo luto descriv ere l’in iziat iv a organizzata  
dall’u ffic io  della Presidenza de l C onsig lio  dei M inistri preposto  alla gestione del serv izio  
civ ile vo lontario . 
 

Il sito  del  Tav o lo  ecclesiale del  serv izio  civ ile (www.essecib log.it), 
coord inamento  dei principali enti d i serv izio  civ ile d i isp irazione catto lica, fra i quali 
C aritas e Confcooperativ e, racconta così la reazione stup ita e ind ignata deg li 
ev angelic i: 
 

“Botta e risposta tra la Commissione sinodale per la d iaconia (CSD) e l'U ffic io  
nazionale del serv izio  civ ile, in merito  al l'incontro  dei g iov ani in serv izio  civ ile con il 
Papa, il 28 marzo  prossimo, considerato  anche come attiv ità d i formazione per i 
vo lontari. A lla fine, dev e interv enire il so ttosegretario  con delega al serv izio  civ ile, 
C arlo  Giov anard i, e nell'u ltima comunicazione d iffusa dal l'Unsc non si prev ede p iù che 
l'incontro  sia riconosciuto  “quale fo rmazione generale, la durata della manifestaz ione 
(3 ore)”, ma so lo  che questa v alga come g iornata d i serv izio . 
 

È la ste ssa C SD, ente d i serv izio  civ ile che aderisce anche alla C nesc 
(Conferenza Nazionale deg li Enti del Serv izio  C iv ile), a ripercorrere in una lettera resa  
pubblica su l suo  sito , le tappe della v icenda, non ancora ch iusa del tutto . Il 6  febbraio  
scorso , Domenico  Maselli, presidente della  F ederazione delle ch iese ev angeliche in 
Italia (FC EI), av ev a d ich iarato: «L'inv ito  da parte della Presidenza  del consig lio  ai  
vo lontari del SCN d i partecipare a un 'ud ienza pontific ia, non ha nessuna 
g iustificaz ione teorica, né pratica, soprattutto  se si considera questa partecipazione 
come inserita fo rmalmente nel la preparazione dei singo li v o lontari». La rep lica 
dell'Unsc arriv av a tramite una nota, d iffusa il 10 febbraio , in cu i si d icev a che «non è 
consentito  a ch i è isp irato  da preg iud izi ideo log ico-relig iosi, v alutare la portata 
fo rmativ a dell’incontro  dei g iov ani del SCN con Sua Santità Benedetto  XVI, illustre  
cattedratico , ind ipendentemente dal suo  carisma d i Sommo Pontefice». Dopo 
un'u lterio re pro testa, il 12 febbraio  Giov anard i, telefonav a al presidente della C sd-
Diaconia v aldese, Marco  Armand Hugon, «per smentire quanto  affermato  nella nota  
del 10 febbraio , affermazioni ritenute anche dal lu i inammissib ile, e  per comunicare la 
decisione presa d i non dare p iù v alo re d i “fo rmazione” all’ud ienza papale». 
 

L’u ltima nota stonata d i questo  mancato  rispetto  della la ic ità del lo  Stato  si  
commenta da so la: l’o rganizzaz ione da parte  dell’UNSC  d i un concorso  fo tografico  dal 
tito lo  "C LIC  - Giov ani fo tografi all'Ud ienza del Papa”. “Saranno ammesse a l concorso 
esclusiv amente fo tografie in modalità d ig ita le scattate pre/durante/post l'Ud ienza del 
Papa del 28 marzo  2009 d iv ise per le seguenti se zioni: 1^ Sezione: Immagine  
panoramica - 2^ Sez ione: Immagine soggettiv a - 3^ Sezione: Immagine orig inale”. A l 
termine della g io rnata arriv a il comunicato  d i Leonzio  Borea: questa in iz iat iv a “ha 
consentito  d i presentare al Papa, con orgoglio , g io ia e soddisfazione la composita,  
grande famig lia de l Serv izio  C iv ile Nazionale.”. 
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Zona anziani 

 

Progetto Anziani Musicoterapia 
VI CONVEGNO 

in collaborazione con CSD casa di riposo “Il Gignoro” 
LA CANZONE IN MUSICOTERAPIA 

Firenze, 16-17 maggio 2009 
 

 
L'u so  de lla mu sic a n el le strut tur e ch e acco lgono per son e an z iane  

(RSA , c en tri d iurn i) è un a mod al ità con so l id ata ch e con tribu isc e a l  
ben esser e  deg l i o sp i t i. 
 

N el VI c onv eg no d e l PA M intend iamo d ar e r il iev o  a u n a pr a t ic a,  
ta lv o l ta messa  a mar g in e n e lle mu sico ter ap ie , ch e tr ov a amp ia  
ap p l ic a z io n e n e l v en tag l io  d e l le pro po ste d i c ur a r iv o l te ag l i an z ian i , in  
pa rt ic o lar e co n pro b lem i d i t ip o  cogn it iv o , p er la co n s isten za d e i  
risu l ta ti ch e è in gr ado o ff rir e . N el la no str a e sp er ien za abb iamo  
inc on tr a to  tan te p er son e in con diz io n i e str ema men te gr av i c h e “ se la  
can tano ”. È un lo r o  mo do p er sen ti r si v iv e? P er far sen t ir e c h e so no  
v iv e? P er l ib er ar s i d a u n a d imen sion e  cor por ea tr oppo  gr av o sa?  
Q u an te al tr e ipo te s i po ss iamo app lic ar e a qu esta for ma , in n an z i tu t to ,  
d i “ auto ter ap ia” ? S i pr opor r à qu ind i un e same d i tale p r at ic a , d el suo  
ut i li zzo  in un a  r ela z io n e d 'a iu to , d e l le tec nich e  ch e  imp l ic a e  d e i  
rep er to r i u sa ti o  d a co str u ir e .  S i pro mu ov er ann o ri fle ss ion i e an a lis i d i  
mu sic h e, te st i, fo r me ,  co n la pr e senta z io n e d i e sp erien ze e tut to  c iò  
ch e po ssa  far emer g er e le  po ten zia l ità  d e l  mezzo .   
 

Po ssiamo  sen za  du bb io  a f fer ma r e c h e la c an zon e  se “ ag ìta”  
con e str ema  a tten z io n e e sen sib i l i tà p uò e sser e  un  mo do p er  
co mun ic ar e anch e  co n la  p er son a d emen te in tr apr end endo con e ssa  
pe rcor s i d i at t iv a zion e e in tegr a z io n e. P uò e sser e impieg a ta  
ne l l’ a ss is ten za q uo tid ian a p er av v icin ar e l’ o sp ite  o  i l n o stro  c aro  co me  
può  e sser e  ind isp en sab ile  a l mu sico ter ap euta  e sp er to  ch e  in mo do  d e l 
tu t to  “ spr eg iu d ic a to” è in gr ado p la sma r la con t inu amen te in og ni suo  
a sp etto  n e l “d ialo go sonor o” . P uò ino l tr e e sse r e e lemen to  
fon d amen tale  n e lla r eal izza z io n e d i co n te sti s t imo lan ti  e al  temp o  
ste sso  r a ss ic ur an t i  p er  la  p er son a  d isor ien ta ta . 
 

L’in izia tiv a si riv o lge pertanto a tutti co loro , specialisti e non, che si 
trov ano quotid ianamente a cercare so luzioni in att iv ità d i cura dell’anz iano che 
sia mirata alla  promozione della persona. 
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Zona estero 
 

 

Formarsi a motivare. Formarsi a comunicare con il prossimo 
 

La mo t iv a zion e n el lav oro  non s igni fic a produrr e d i p iù , s ign if ica  
v iv ere megl io  la propria quot id ian ità. E sser e magg ior men te p ar tec ip i in  
quan to  s i fa . C erto  la  mot iv a z ion e d ev e  prov en ire  d al l’ interno  ma può  anch e  
e sser e “ a iuta ta”, e sser e p er cos ì d ir e co l tiv a ta sopr a ttutto  in at t iv ità co me  
que lle socia li ad al to  r isch io  str e ss e  u sura . E ssere mess i a p arte d el le  
decis ion i è importan te ma sopr attu tto  lo  è e sser e messi a par te d i e sser e  
in ser i ti in  un cer to  proge tto  che h a un suo in izio  e un suo ter min e b en  
stab il i ti . C he  h a un a sua  n asci ta in un  mo men to  pr eciso  pre ced uto  da  un a  
rifle ss ion e e  un a d ecis ion e pr e sa  mg ari d a q ua lcuno ma  po i con div isa. C h e  
ha un suo “ durante” , e av rà un suo dopo con re la t iv o  feed back . C ose fo r se  
non proprio  nuov e ma  inpor tant i p er lav orar e anch e “emot iv amen te” in  
modo g iusto . Proprio  le “ emo zioni” g ioc ano un ruo lo  impor tan te in tu t to  
questo  proc esso  e propr io  d i qu esto  s i è p arla to  n e l cor so  d i u n seminar io  
tenuto s i a Bru sse lle s i l 24 e 25 mar zo  scor so  org anizza to  da Eurod iaco nia  
(o rgan izza z ione  ch e me tte  in  re te un a  cinqu an t ina  d i  D ia conie d i nu mero s i  
paesi europ ei) e a cu i h a p artec ipa to  p er la C sd , ma anch e p er i l  
set t iman ale R ifo r ma,  i l v ic epr e sid en te C sd D av ide  Ro sso . 

 
In rea l tà qu an to  descri t to  sopr a h a mo lto  a che far e con la  

comu nic a zion e , in  par t ico lar e con qu e lla “r iv o l ta  v er so  l ’in terno” ma  an che ,  
se v og liamo, v er so  l ’e sterno . Non a ca so  l ’in contro  era org an izza to  
nel l’ amb ito  d el le a tt iv i tà  d el  gruppo d i Eurod iacon ia ch e  s i oc cup a d i “Pr e  
comu nic a zion e ” e av ev a p er ti to lo  “ R infor z iamo  la no str a v oce: mo t iv a zion i  
e imp egno n el la d iaco nia” . A  guidar e la due g io rn i, ch e ha av uto  fo r ma  
seminar iale, i l be lg a Jacqu es L eLoup un “h u man re sourc es coac h” con  
sp ecia lizza zion e in proc essi  co mun ic at iv i ch e h a lav orato  n el c ampo p er 10 
ann i n eg l i Sta ti  Unit i pr ima d i d ed icar s i in B elg io e sclu s iv amen te a lla  
fo r maz ion e a lla C o mun ic az ion e n el le o rgan izza z ioni . Un seminar io  
inter e ssante e r icco  ch e prob abi lmen te av r à ric adu te su l  lav oro  s ia a  l iv el lo  
na zion a le  ch e a liv el lo  europ eo intan to  propr io  d e l gruppo  d i  Pr e  
comu nic a zion e  ch e sta  lav orando  in  qu esto  per iodo al la pr ep ara z ion e d e lla  
comu nic a zion e v er so  l ’e sterno d el le in iz ia t iv e d i Eurod ia conia p er il 2010,  
anno che  sarà  “A nno europ eo  contro  la  pov er tà  e l ’ esclu s ion e socia le”. 
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Zona estero 
 

 

Verso l’Anno Europeo del Volontariato: Eurodiaconia in vista del 2010 

 
Il 20 e il 21 apri le, a Br ux el les, s i è tenu to  i l terzo  incontro , dopo  

i mee ting d i Bra t is lav a in Rep. S lov ac ca ( 2006) e C luj in Ro man ia  
(2008) , d el gruppo d i  lav oro  d i E urod iacon ia ded ic ato  a l v o lon tariato ,  
so sten uto  d al la C omm ission e Europ ea (C E) - Programma Progr e ss e cu i  
prend e p ar te anch e la C SD . 
 

Nel corso  dell’incontro , al quale ha partecipato  il coord inatore 
dell’u ffic io  serv izio  civ ile e v o lontariato , si è d iscusso  delle d iv erse fo rme d i  
vo lontariato  attiv e nelle organizzazioni e nei progetti d iaconali a liv ello  
europeo, so ffermandosi partico larmente su l vo lontariato  come occasione d i 
apprendimento  non fo rmale e su lle peculiarità delle e sperienze in ambito  
d iaconale. Ino ltre, è sta to  defin ito  il  percorso  d i riflessione e a zione in v ista  del  
2010, da poco proclamato  “A nno Europeo del Vo lontariato” dalla C E. 
 
Per appro fondire:  
www.eurod iaconia.org 
vo lontariato@diaconiav aldese.org 

 

 
Guida in vista delle elezioni europee 

 
 

La guida è stata preparata da quattro  o rganizzazioni cristiane europee 
d i cu i anche le nostre ch iese fanno parte: Commissione d i ch iesa e società  
della Kek , C cme, Eurod iaconia, A prodev . 

 
Q uesto  testo  può essere d ’aiuto  per mettere a fuoco , nell'attuale cris i  

economica e ambientale in cu i v iv iamo, le urgenze del nostro  tempo e farle 
così presenti ai cand idati al le prossime ele zioni del parlamento  europeo 
esigendone un fo rte impegno per costru ire g iuste so luzioni. 
 
 
Il documento  è scaricab ile su i s iti internet: 
 
www.riforma.it 
www.ecumenicalv o ices.eu 
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Zona foresterie 

 

 
Piccoli passi nel segno della solidarietà 

 
“A ccog lienti, sostenib ili e  so lidal i”: sono questi g li ob iettiv i che  

accompagneranno il lav oro  delle Foresterie affidate a lla C SD nei prossimi mesi.  
La C ommissione s inodale ha infat ti identificato  in questi tre aggettiv i le l inee  
guida da perseguire nella gestione delle  strutture che si ded icano all’osp ital ità.  

 
Le fo resterie dev ono quind i essere accoglienti, c ioè attente alle  

esigenze de i propri osp iti e al  liv ello  d i qualità del  serv izio ; sostenibili, 
impegnandosi nella v alutazione del lo ro  impatto  ambientale e priv ileg iando 
so luzioni atte a contenerlo ; solidali, c ioè partecip i alle in iziativ e d i aiuto  al  
prossimo realizzate  dalla  d iaconia is tituzionale  e comunitaria attrav erso  la  
messa a d isposizione d i riso rse economiche.   

 
Per ragg iungere questi risu ltati la C ommiss ione ha deciso  d i muov ersi 

su p iù fronti, elaborando progetti dettag lia ti, sv iluppando campagne d i 
promozione e agendo a liv ello  o rganizzativ o . In partico lare, su l p iano della  
so lidarietà si s ta definendo un progetto  g lobale chiamato  “P icco li passi”, che 
v uo le ind icare un percorso  leggero , fatto  d i p icco li gesti d i so lidarietà per 
contribu ire a mig lio rare la qualità della v ita delle persone meno fo rtunate.  

 
A ll’interno d i questo  progetto , la prima in izia tiv a lanciata riguarda un 

percorso  d i incentiv azione alla mobili tà deg li osp it i delle strutture d iaconali, 
denominato  “O ltre le barriere”.  

 
Mobilità sign ifica mov imento . Per g li anzian i, per i d iv ersamente ab ili e  

per i minori è un b isogno fondamentale, che li aiuta a inserirsi o  a restare  
inseriti nel lo ro  contesto  e a v iv ere meglio , senza sentirs i esclusi, d iv ersi,  
troppo v ecchi o  troppo g iov ani. S ignifica andare o ltre le barriere, sia fis iche che 
sociali, che la lo ro  condizione risch ia d i imporre nella lo ro  v ita quotid iana.  

 
A  partire da questi princip i, la C SD ha proposto  alle Foresterie d i  

mettere a d isposizione una quota d i riso rse economiche (15.000 €) per o ffrire 
alle strutture sociali un aiuto alla realizzaz ione d i attiv ità e in iziativ e fuori dalle 
strutture assistenz iali, a ffinché le strutture continuino a farsi garanti del d iritto  
alla  mobilità  dei propri osp iti senza  penalizzare  eccessiv amente i  lo ro  b ilanci. 
Le animazioni o rganizzate fuori dalle strutture hanno infatti un costo  elev ato  in 
termin i d i o rganizzazione, automezzi adatti, gest ione del personale d i 
accompagnamento  e spesso , dov e è necessario  fare delle economie, queste  
attiv ità risch iano d i essere rid imensionate.   

 
O gni struttura ricev erà quind i un p icco lo  bonus per ciascun osp ite che 

ha partecipato  a un ’attiv ità realizza ta al l’esterno (per i centri d iurn i – non 
v erificandosi situazioni d i residenzialità – si considereranno inv ece le attiv ità d i 
apertura al quartiere e al territo rio  che possono essere realizza te). A  fine 
g iugno le strutture sociali inv ieranno i reg istri d i attiv ità esterne per i primi sei  
mesi del 2009, su lla base dei quali sarà possib ile defin ire le erogazioni e 
rend icontare la prima quota del progetto .  

 
Q uesta e altre in iziativ e sono in sperimentazione, con l’intenzione d i 

accompagnarle con materiale info rmativ o  apposito  al fine d i condiv idere il p iù 
possib ile i progetti e g li ob iett iv i con g li osp iti delle Foresterie.  
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Appuntamenti 
 

Torre Pellice, Giugno - Luglio 
 
”La Nostra Zona 2009” 
Rassegna d i film su ll’ado lescenza  e 
laboratorio  d i c inema 
 
Info: 
www.d iaconiav aldese.org  

Torre Pellice, Casa delle Diaconesse, 
28 Giugno 
 
Festa annuale. 
Dalle o re 9,00 Bazar, cu lto  e pranzo  
comunitario  (grad ita la prenotazione) 
 
Info: 
C asa Valdese del le Diaconesse 
Tel: 0121.95.28.11 

Torre Pellice, Bottega del Possibile, 
22-23 maggio 
 
Il punto  d ’asco lto  n°15. 
Av rà come tema: “A  casa sì, ma non 
da so li !” 
 
Info: 
www.bottegadelpossib ile.it 
 

Brema (Grmania),     
20-24 maggio 
 
Kirchentag 
Stand C SD Diaconia Valdese e 
fo resterie  
 

Uppsala (Svezia), 3-5 giugno 
 
A ssemblea generale 2009 d i 
Eurod iaconia 
 
Info: 
www.eurod iaconia.com 
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Hanno collaborato alla realizzazione di questo numero: Massimo  Gnone (ufficio servizio 
civile e volontariato CSD sede) , Elisabetta Mantelli  (ufficio comunicazione e sviluppo DVF), 
Giacomo Downie (Responsabile progetto Anziani Musicoterapia). 
 
Per le foto alle pagine 8 e 9 si ringrazia la Diaconia Valdese Fiorentina. Per la foto a pagina 15 si 
ringrazia Davide Rosso 
 
Redazione: Gianluca Barbanotti, Lisa Bellion, Davide Rosso, Daniele Salati, Christine Bernardi. 

 
I destinatari possono c hiedere maggi ori dettagli  sulle notizie pubblicate o possono contribuire 
alla diffusione di informazioni utili a livello locale o nazionale rivolgendosi all’indirizzo: 
info@diaconiavaldese.org 
Chi non volesse più ricevere questa circolare può mandare una e-mail all’indirizzo: 
info@diaconiavaldese.org  

 
 

Questo bollettino è curato dagli uffici centrali della CSD 

 

 

Terremoto: la Federazione evangelica lancia una sottoscrizione  
So lidarietà alle v itt ime de l terremoto  in A bruzzo   

In seguito  al v io lento  terremoto  che ha co lp ito  l'Abruzzo  nelle prime ore d i 
luned ì 6 aprile, la F ederazione delle ch iese ev angeliche in Italia (FCEI) ha lanciato  
una so ttoscrizione per l'aiuto  alle v ittime.  

"La popo lazione abruzzese così duramente co lp ita da questa catastro fe è al  
centro  delle nostre preghiere, rivo lte specialmente a co lo ro  che hanno perso  i loro 
cari", ha d ich iarato  il presidente della FC EI, il pastore Domenico  Maselli in  nome d i 
tutte le ch iese aderenti alla FC EI. "La FCEI estende la sua so lidarietà anche alle  
mig liaia d i persone che hanno portato  soccorso  prestando assistenza a i feriti  e ai  
sopravv issuti". 

Per ch i v o lesse inv iare delle donazioni può farlo  utilizzando il seguente  
conto  corrente postale specificando la causale "Terremoto  Abruzzo": ccp n. 
38016002 - IBAN: IT 54 S 07601 03200 000038016002,  inte sta to  a: F ederazione 
delle ch iese ev angeliche in Italia, v ia F irenze 38, 00184 Roma.  

I fond i racco lti saranno destinati ad agenzie co llegate con le ch iese  
pro testanti che hanno approv ata e conso lidata esperienza  nel campo del soccorso  a 
popo lazioni co lp ite da calamità naturali. 

Le ch iese membro della FCEI sono: La Chiesa ev angelica luterana in Italia  
(CELI); la C hiesa ev angelica v aldese (Unione delle ch iese metod iste e v aldesi); 
L'Esercito  della Salv ezza; l'Unione cristiana ev angelica battis ta d 'Italia (UC EBI); la 
C hiesa aposto lica italiana, con sede a Prato; la C omunità cristiana "F iumi d i Vita" d i 
Napo li; la C omunità ev angelica d i confessione elv etica d i Trieste; e la St. A ndrew 's 
C hurch o f Scotland d i Roma (www.fcei.it). 

  

Notizie dalla CSD 
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